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PENSIERO CRITICO UNA PRESENZA AL~ «AROMA DI MELE COTOGNE» 

«Belfagor», diavolo 
messo all' «Indice» 
190 anni di Carlo Ferdinando Russo 

di GIACOMO ANNIBALDIS 

P
. eri suoi novant'anni, 
compiuti oggi, Carlo 
Ferdinando Russo ha 
ricevuto un regalo: 

quello di vedersi la sua rivista 
«Belfagon> inserita in «ser ie 
A>) dall' Anvur, la commissione 
incaricata dal ministero per 
indicare i criteri di valutazio
ne accademica degli scritti 
umanistici (insomma, nell'am
bito dell'italianistica vale an
cora qualcosa pubblicare su 
queste pagine!) . Così la dia
bolica rivista, sulfurea e an
ticonformista, beffardamente 
si è appuntata al petto un'al
tra medaglia, proprio ora che 
la vita di ogni 
serio periodi-
co di cultura 

seminario di filologia greca e 
latina, tenuto da Russo, fu per 
anni, da questo punto di vista, 
palestra formativa per tutti, 
non soltanto classicisti... E 
sprovincializzare fu anche, in 
misura eminente, l'evento di 
maggior rilievo che si produs
se all'interno di quel semina
rio: intendo la durevole e at
tiva presenza, per anni di 
Eduard Fraenkel, che Russo 
portò a Bari... Cosi il pubblico 
di giovani e giovanissimi di 
un'area provinciale veniva 
messo in diretto contatto con 
una figura rilevante della fi
lologia classica europea, erede 
diretto della leziOne dei gran
di maestri fondatori della fì-

lologia con
temporanea: 
Leo, Norden, 
Wilamaowìtz. 
Questo io lo 
chiamerei me
ridionalismo)). 
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s i è fatta disa
gevole, e impe
gna i cultori 
dello spirito li
bero e crit ico 
a una faticosa 
resistenza. n 
riconoscimen
to arriva men
tre «Belfagon) 
si accinge a 
un «giro di 
boa», con la 
pubblicazione 
degli Indici 
analitici, -che 
documente
ranno la sua 
attività fino al 

BELFAGOR Sopra, Carlo F. Russo 
e Adele! Plotkin [foto B. del Monaco] 

Non a torto 
-grazie ap
punto a que
sta <<aria nuo
va~> che Russo 
seppe instau
rare -l'ar• 
cheologo 
Giorgio Bu
chner denoml

. nò quella Bari 
anni Sessan
ta-Settan ta la 

2010: appariranno il prossimo 
mese, dopo anni di gestazione. 

Carlo Ferdinando Russo, fi
lologo classico, dirige «Belfa
gor)) da più di mezzo secolo: 
dall961 - anno in cui la ere
ditò dal padre Luigi, noto ita
lianista e antifascista crociano 
che la fondò nel1946 -- La 
ereditò e le dette una base 
operativa a Bari, dove inse
gnava Letteratura greca pres
so l'Università (anche se la 
rivista ha continuato ad es
sere edita a Firenze da 01-
schki). 

La presenza di una redazio
ne i:r:r Puglia era il segno· con
sapevole di un radicamento 
che - come ha sottolineato an~ 
che Luciano Canfora dieci an-
n i fa -tendeva a sprovincia
lizzare la cultw.-a barese. In
tento che Russo ha persegUito 
anche nell'ambito degli studi 
classici, durante il suo ma
gistero, con il suo puntiglioso. 
rigore e· con l'invito a grandi 
filologi internazionali a ten2re 
presso l'Università non inc.on· 
tri sporadici, ma veri e pfopri 
seminari, che duravano setti
mane. E (<sprovincializzare 
non significava soltanto por
tare moderni e critici metodi 
di studio, problematiche af;
giornate, signiiicav:a ariche 
praticare forme di insegna
mento in cui la capacità cri
tica degli studenti v~nisse sol· 
l~~itata e messa alla prova. n 

<<Goettingen
in Apulien)). 

Sono passati i decenni, e 
tuttavia non va dimenticato 
questo contributo di Carlo 
Ferdinando Russo. Dieci anni 
fa, in occasione dei suoi 80 , 
anni, essi furono ricordati, 
con la pubblicazione-omaggio 
Omero Aristofane Giuliano. 
Per Carlo Ferdinando Russo, 
cm·ato da Renata Roncali e 
Luciano Canfora,' in cui si rac
coglievano insieme a un sag
getto di Russo su Giuliano 
l'Apostata, due contributi di 
Jean Irigoin e Thomas Gelzet~ 
a suggerire l'idea del livello 
internazionale in cui si era 
inserita la ricerca di Russo 
(Dedalo ed.). 

Ricordare agli ignari_i suoi 
contributi su autori grecl .~ 
latini - da Aristofane a Eschi
lo, çia Seneca a Giuliano, fino 
all'Omero scrutato «more geo
metrico)) - ha .oggi poco senso. 
Ha inv,ece rilevanza. per i suoi 
novant'anni, far r iemergere 
l' «aroma di mele cotogne>~ del 
suo pensiero critico, riferen
çioc~ a un incitamento di Ari
Stofane (dalle Vespe): «Soste
nete - diceva· il drammaturgo 
ateniese da Russo amato e stu
diato con pensiero innovativo 
- quelli che cercano di farvi 
s·e:~tire quPlcc~a di diverso e 
conservate i loro pensieri: :t;i· 
poneteli in cass<:tpanca come 
1e mele cotogne, così i vosh-i 
panni odorermm o di intelli
g:el?-za turta · l'amw~l . 


